
     

    

   

        

    

  

   
   

    

    
      

    
    
    

       

  

    
   

  

   
      

       

   

   

  

   

    
          
   

     

    
    

  

     
    

      

    

   

  

   

  

    

  

   

     

    

     
      

   

    
     

    
    
    

    

   

      

       

     
      

       

     

       

    

  

   
    
    

   

      
     

    

       

     

    

  

        

   
     

     
      

          

      

    
    
   

     

      

      

    

   

   
     

  

   

   
     

   

     

     
    

     

  

      

  

        

  

   
    

     

    

   
   
   
      
   
   
   

     

       

  

     

   
    
    

   

     

     

       

     

     

ABBONAMENTI 
i L. BO Semestre L, 25 

atto visi Trimestre L. 12.50 

a, al SI i totererteze) 

; degl 
‘Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonati benemeriti L. 100 
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dn Ùti regy; j ci 
a ti lonari comiue 18, anzi contnua 

Velarsi. 

Po 0 il Gi (> aT {onto 1, pronunciamento degli agrar 
i gen iazazioni dei e, 
Te )) imma; io le « (riornale i i è Fendere i so. raprudenti ser- 

iti padioni. sì ai Suoi soli 

‘riesi ‘dine “ve îl « Vuzebre »,: «Il patto di U. 
È Propusnatore del eo! ilaborazioni- 

E sù Serale ed organico ira i diversi 

one, mirerà a sta- 
I tanporti t"a salario ed in- 

è, sottraendo il proir: sartato Îriu- 
DE forma di uttamento e 

otismo demagogico dei diversi 
bo della pclitica: agitatori e 
“Bandisti di professione ». 

h gue parole la reazione confessa 
“on Souistat; programmatica. I rapporti 

1 ora dai lavoratori mercè la 

pn azione non suno equi per il ca- 
| rpg: Isogna sottrarre eliminare alii 
tà latta Zatori per instaurare di nuovo lo 
ale ic ed il despolismo del capi- 

Quesi © nell’ariteguerra, 
ìl Drobr © Po’ po’ per quanto riguarda 

DI a sociale, 
© non Serata «democtatico » politi= 

de DoE, 

    
bi 
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i 
lla 

ai a della, produ: 
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i N   
tar 

DIL 

« ì 

Ptopa 

meno brutale n3La sua ennun- 

un. altro articolo lo 

atfermare: « Certo l'on, Giolit- 
Tasformazione subìta dal paese, 
one. della, sucrra non è più in 

à Mi i maneggiare i partiti e di fog- 
Scans. PPÌ, come faceva nel primo 

  1 nel] 
h cd 

sd Capi 

rag   €, si farebbe nta alla verità 
Stesso attribuendogli da sol- 

O spettatore, 

Verno, ne'le elezioni, non può 
ai partiti senza ven: ir meno 

(dal 
I Mato 

di: qu sil blocco 4 i; »_Lo 
| abbia ‘piange che l’on. Giolitti noù 
LA ì poteri d’un tei È Dolar, e elezioni. apo nel ma 

‘Afferma che Il: 

Ve rimaner 

  
Mon governo non può È 
lena ta e imparziale tra il con- 
too sa vl, per lasciare libero 

i amtestazione : ‘aclnt la da Volo della genvi 
" 

i Cove etho sg Padisso che è dovere del 
Naz vanto ore la volontà degli eletto 
bal n della reazione 1 

Ma funzione elettorale, ma 
n ) € aneor più è meglio la sfac- 
Roegion® Paradossale con cui detta 

CURON pone enuntiata ! | 
. L'art; dg flo Ancora. 

È cn de è abbiamo sfcrbiciato co- 

litti lap 

tatoria 
ia 

de. 

Paese no politi © domanda all’on. Gio- 
gu elettorale dei tempi dit- 
da lioà 

derit la viie politica della 
Paese domanda che il Go- 

Gov i, non con i suoi nemi- 
tasti ne l'ho lo sorregga, non .lo 

"petnpiendo Pera di risanamento che 
ti A ? 

domanda, a Giolitti la dos 
Lie, Aittatunae semplicemen- 

AVEVa osservato prima — 
è più N ‘possibilità di far- 

lali,   

  

     

      

   

ù vl Ds. € & detto 

Giolia: 
da. tti do * 

, 

mè costituito dalla to-. 
i ma solo dai proprie 

treni e delle. «industrie, dai 
Mi del Capitale che nutrono 
leità reazio 
Don Solo 

Paese, 
lag o diceva: Lo stato sono io. 

ta0+ do manutengoli con- [0 noi - Paese siamo noi, VItalia zia 

narie; chi non è rea- 
non @ del Paese, ma è 

i ‘nemico 

sud 
Uarni 

VE da 

Da ‘0 del Paese, 

Lari ad | i Funebre » estende la sua 

NS al ivioso pretesto di pero. 
Tv fatiche, Li troppo grava- 
j ec Mostra Non ci i: che in Pro- 
de. on RetainenO Fe 
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) ve, trae si può parlare di; disoccupazio- Taschen Questa non serva da ben- 
ta e da spauraechio per i 

i tuto stai Ultimi comizi, nei 
€ gua vio diseusso, finanche di 

aa Yegie fuorchè di di- 
rai — fino cu dettale Vobusti pi 0 a quando î giovani 

       

   
           

   

        

COR ole, *ghino, nell’ 
lt ii poro dine rt rita 
Slmpo oCcupAZIONE d. en 

Zappa ed il lb ella “ga e-del 

SÌ sea pi Mpatiei lsslmo quotialano non sil 

‘Onsentit €l'secola; ma se non gli è più 

'amenta, la parte dei 3 paure eterno par- 

a conceszione addirittura 

Tu ie neppure l’in.. 

8n- 

atria siamo noi... tutto il. 

ltare i lavoratori. della. ?° 

  

  

  

{Conto corvente cstla posta) _ 
  Nata Sor tre cene 

  

quolid'ano dici popolari 

  

Artic 
  

Ah comé sono competenti, questi bravi 

signori, nelle miserie del nostro fo 
ST ! Essi non sanno che il lavo- 

lella ‘donna è una dolorosa necessi- 

perchè la fatica degli uomini non è 

stevole al mantenimento della: fami- 
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I signori liberali, che hanno detenuto 

‘il potere fino ad oggi, per mezzo secolo, 

che hanno lasciato svilupparsi un mol- 

teplice sfruttamento, che hanno resisti- 

to ad ogni tentativo delle organizza zioni 

per allentare la morsa di detto sfrutta- 
mento, sono loro, ora, in questa. vigi- 
lia elettorale a farsi deprecatori delle 
loro passate gesta. 

L’on. Treves ha tutte le ragioni del 
mondo quando osserva: « Il program- 

mia. del Governo ? Non credo àl program 
ma del Governo, Che importa se ci sono 
belle cose per i lavoratori, il. controllo 

sulle fabbriche, la cooperazione, ecc ? 

In programma va ale per le forze che 

‘gi mettano în azione a farlo valere. Ora 

il Governo, evidentemente, chiama a 

orande raccolta -le forze contrarie ‘alla 

realizzazione di detta parte del suo 

procramma, promuovendo, a mo” della 

Francia, il grande blocco, conservatore. 

Se il Governo ‘vince, vince contro il suo 

programma democratico, E ‘allora che 

vale il giudizio ? Non c’è un pro; 

gramma da giudicare, ma una situazio* 

ne, 
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Le ouoranze a Dante 
nell'Alto Trentino 

BOLZANO, 11. — E' sorta quì la ma. 
gmifica idea di onorare il Sommo poeta 
nel suo secentenario dalla nascita, eri- 
gendogli un monumento pratico e sem- 
pre vivo: gli asili infantili, Ottima idea 
che risponde al parere di tutte le men- 

ot 

    

Nr errare zienni 

ti più illuminate che conoscono la mise-. 
ra situazione scolastica degli italiani nel- 
la zona mistilingue di questa’ regione. 

Per opera della Lega Nazionale te- 
desca, della «Sudmark» del cessato re- 
gime e dei comuni, i tedeschi dispongo- 
no di sontuosi edifiei scolastici, e di 
splenddi asili infantili. 

Gli italiani non hanno nulla. Stringe 
il cuore, il vedere i nostri bambini en- 

LI 

trar negli asili tedeschi dove dimenti. 
cheranno il nostro dolce idioma, dove 

impareranno a diventare nostri nemici. 

‘Se noi in quest’anno si vorrà onorare 
degnamente il nostro Sommo Poeta, il 
modo migliore è certo quello di creare 

istituzioni scolastiche nei luoghi, dove 
i nostri fratelli sono minacciati da ele- 
menti stranieri, dove mancano di tutto, 
dove è impellente la necessità di soc- 
LOLSO, o 

il nuovo ss. al Tesoro 
Boselli e Luzzatti senatori 
ROMA, ILS 8 M. il Recon decreto 

in data dieci corrent:, ha nominato 
sottosegretario di stato per il tesoro, l’o- 
norevole Gariele ieri ex deputato 
al parlamento. 
‘Su proposta del presidente del consì- 
glio dei ministri, con decreto di ieri ha 
nominato senatori i Boselli prof. avv. 
Paolo ex deputato al Parlamento, Luz- 
zatti prof. Luigi ex deputato al Par-. 
lamento ministro di stato. 

Il catenaccio ai decreti-legge 
ROMA, 11. — Il consiglio dei mini. 

stri nella sua ultima ha deliberato che 
‘per nssun motivo ‘debbano essere em- 
‘messi decretî legge durante la chiusura 
dei lavori parlamentari 

Facilitazioni di viaggio 
per gli. elettori 

ROMA, 11. — Sulle linee di naviga- 
mn è accordata -la riduzione del 75 

r cento sul prezzo di passaggio vitto 
‘ehe tuso per un solo viaigio di andata e 
ritorno agli elettori al parlamento, Il 
viaggio di ritorno sulle linee suddette 
dovrà essere iniziato entro il 31 maggio. 

FiOMe per la campana daniesca 
e per il suo Vescovado 
FIUME, 10. — Il Consiglio Comunale 

ha deliberato di concorrere con lire tre 
mila ralla offerta dei comuni italiani di 
ùuna campana per la chiesa di S. Fran- 
cesco a Ravenna pel sesto centenario di 
Dante. 

Il governo provvisorio con decreto 
legge odierno in attesa che la Santa Sede 
crei una diocesi a Fiume, ha stanziata, 
un fondo di cinquanta mila lire annue 

‘‘per l’appannaggio del vescovo. . 

. ,« Flumaita » per > 

R IN EPA! SPAR PEA ex OE eni 

Riv A marinara J, 
mel Para s° uay 

ASSUNCION, 10, — Alcuni marinai 

ribellatisi sono CR sul piroscafo 

raggiungere Dn el send 

altri equipaggi in rivolta ed imporre «] 

governo le loro condizioni. Il governo 

ha inviato una cannonie TA, 

Un. telegramma da Concey 

cia che il piroscafo « Humaita » è 
affondato, 

Un plebisci 
per l'annessione alla Cer mania 

elio VIENNA, 10, —— Il Consiglio Provin 
ciale della Stiria ha approvtao all’uni 
nimità una DIODOIA dei deputati pan- 
germanisti perchè il 20 maggio prossi. 
mo sia indetto nella Stiria un plebisci. 
to sulla questione della annessione alla 
Germania. 

i ‘ia: ) © 

L’Alta Slesia © 
Ii punte di visia polacco 
VARSAVIA, 11. Per incarico del 

Ministro degli esteri, il ministro di Po- 

lonia a Roma ha presentato al ministro 
degli esteri italiano una nota intorno al 
plebiscito dell'Alta Slesia. La nota rile- 
va che, secondo i termini del trattato di 
versaillle, la valutazione dei risultati 
della votazione non potrà essere determi- 

nata in altro modo che in base alle ma- 
‘gioranze ottenute nei singoli comuni. 

E° ‘chiaro, poichè se il trattato pre- 
‘vede la deliminazione delia {rontiera te- 
descé dentro l'Alta Slesia, esso ammet- 

te già la divisione del territorio. La nota 
conclude dicendo che basandosi. sulle 
precise disposizioni del trattato ll go- 
vrno polacco non dasulera sulla di prù 
che la loro applicazione. Tale applica- 
zione sarà sufficiente per attribuire alla 

Polonia la parte soll’itta fslesia che si 

è pronuncia‘a per: ris Infatti è noto 

che nella zona carb:nti:ta non sole vi è 

ton anmun- 
PARA 

SULA 

      

fo in stri 

stata una magrioranza numerica di vo-, 
95 

ti per la Polonia, wa hanno opito per 

essa 652 comuni di îronte.a 192 che han- 

no votato per la Cermama. 

Carlo si cerca dimora. 
LUCERNA, 10. — L’ex Re Carlo a- 

vendo appreso che il Consiglio federale 

avrebbe visto con piacere la sua parten- 
za dalla Svizzera ha iniziato trattative 

con il governo di un altro paese pet'esse- 
re autorizzato a passarvi la 'sua dimora. 

  

no che gh operai incaricati del 

men to delle miniere di 

to il telegramma movi “. 

FA SP PATATE < MISA 

  

SE OZZOS sì 

—*#I giornali annunzia- 

À 
nriniere 

ATE, 

e, 

LO NDE 

    vuot 

di Gall 

appena ricevu: 
sabato dalla f Lor 

derazione, I lavoratori di Fifoshive (Sco 
zia) invece, considerando il telegramma 

ne troppo vago, sì rifiutano di ripren- 

> il lavoro, 

corrispont 

paese 
10 ripreso il. lavoro    

        

lente speciale dell’« Ei- 
   

LAS da {lascoy W Fede ehe la totalità 

dei danni ammonti in Scozia a quasi 
500 milioni di sterline. La mobilitazioni 

delle rserve ‘e gli altri provve dimenti 
prsi per fronteggiare lo sciopero impor- 
iano a una spesa di 170 mila Hire sterli- 

ne. per sottimana. 

L ferroviari logiesi: contro do: sciopero 
LONDRA, 11. — Si segnala che la Se- 

zione dell’Unione Nazionale dei ferrovie- 

ri di Cangort, in mumero di 700, na ap- 

provata una mozione che dichiara la sua 

contrarietà ad unirsi ad umo sciopero 

di-simpatia della triplice alleanza ope 

raia, da cui, dice la mozione, non si può 
trarre aleun vantaggio e i. ferrovieri, 

nella proporzione da 5.a uno si sono di- 
chiarati contrari a tale sciopero. 

Si accorderanno questa volta? 

‘LONDRA, 11. -— La ‘conferenza dei 
rappresentanti dei ‘ minatori e dei pro- 

prietari di miniere si è riunità stamani 

‘alle ore 11 al Board of Trade. Essa era 

presieduta. da Lloyd George. Poco dopo 

mezzodì la conferenza si è aggiornata 

alle 4 dei ITATTRRE 

TR Re 

La NO tl Hol di 

DOORN, ll. - 
ta l'e Dr AS ice 

Germania. 

Ì funerali a Potsdam 

BERLINO, 11 — I funerali dell’ex 
imperatrice Augusta Vittoria avranno 
luogo a Potsdam sabato matta. 

ti Il 

ù i 

musti raonia 
Haperairite Hi Udi Gila 

- Stamane alle sei è mor 

a Augusta Vittoria di 

+ 

"BORSA DI MILANO 
MILANO, 11 Rendita 314% 73.80 

— Consolidato 5%. 77.70 — Banca d'I- 
talia 1353 — Bahca Commerciate' 1038 

— Banca Italiana di Sconto 575.00 — 
Sreditò Italiano 640 — Banco Roma 

O ca lA 

    

Le mostre relazioni 

  

con gli Stati Uniti d'America 
‘“Aleuni fra i più importanti giornali 

politici italiani, hanno acerbamente cri- 
tcato ne. giorni scorsi, l’iniziativa pre- 
‘sa dal nostro - ambasciatore : agli Stati 
Uniti, Senatore Rolandi Ricci per otte- 
nere dal governo americano, la trasfor- 
mazione dei nostri debiti di guerra in 
una particolare forma di mutuo a lun- 
ghissima scadenza, ciò che avrebbe im- 
pegnato ‘il governo italiano al pagamen- 
to di annualità rilevantissime, forse di 
‘quattro miliardi. - 

Lo stesso giornale osserva che l’am- 

basciatore non poteva avere autorità 
ad impegnare il governo per cifre così 
‘rilevanti, tanto meno poi trattandosi ‘di 
‘debiti ‘per i quali‘ sarebbe stata ancora 
necessaria una larga discussione inte- 
ralleata ‘al fine di esaminare se effetti 
vamente e moralmente questi dovevano 
essere’ riconosciuti. 
“Risparmiamo al lettore un’ulteriore 

esposizione delle critiche ‘della nostra 
stampa. O 
‘Recentemente l’ufficiosa «Tribuna» 

giustificava il nostro. ambasciatore con 
una argomentazione veramente simpa- 
tica. Il ‘giornale romano faceva, cioè, ri- 
levare la perfetta correttezza; dell’Ita- 
lia verso l'America in confronto del con- 
tegno della Francia e dell'Inghilterra. 

Mentre cioè la Francia è V'Inghil- 
terra avevano fatto capire in America 
che intendevano che i. debiti di guerra 
fossero senz’altro cancellati esponendo- 

‘sì così ad un categorico rifiuto dell’A.-. 

merica, l’Italia dimostrava nella sua po- 
‘vertà una maggiore dignità proponendo 
forme di pagamento degli impegni as- 
sunti durante la guerra, compatibil- 
mente alle proprie condizioni economi. 
che. 
Questa attitudine Lnnebbi potuto por. 

tare il governo americano ad apprezza- 
re l’offerta italiana senza però darvi 
‘praticamente .corso.. 0. .corrispondendo 
con. ulteriori maggiori facilitazioni, 

Sta il fatto che per una nazione come 
l’America composta di uomini.d’affari, 
ci sì. mette sempre in grado di.ottenere. 

bénefici è favori apparendo il ‘più pos 
stbile corretti e solleciti nel far fronte ai 
propri impegni 

Nel caso particolare però che ci'sia 
permesso di fare una semplice osserva- 
zione che ii riconhette con quanto ab- 
biamo scritto altre volte in mertio a que.. 
sta importantissima. SUFRUODE politica 
estera. 

L’America. è più che mai oggi, in 
grandissimo conflitto di interessi con 
l'Inghilterra per la forte - concorrenza 
che esiste fra i due paesi ‘per le materie 
prime e più particolarmente per quante 
riguarda i ptrolii e i carboni 

In considerazione di ciò }’ America 
che in mani l’arma potentiisima dei ere 
diti di guerra, non desidera rinunciarvi. 
troppo presto e troppo facilmente; essa 
intende invece mantenere lo «statu quo» 

în ‘questa materia per poter fare valere 
i suoi diritti nell’ventualità di un acuir- 
si della concorrenza di cui abbiamo ko- 
pro discorso. 
‘. Risolvere il problema. dei erediti di 
guerra, è per l'America un togliersi di 
mano un elemento di prim’ordine, per 
mantenere il suo prestigio commerciale 
nel mondo, | 

Ecco pertanto l’azione pur simpatica 
del nostro ambasciatore, può non essere 
Tiuscita eccessivamente gradita e per lo 
meno intempestiva, 

| Che così sia, dimostra il fatto ehe 
proprio in questi giorni, il governo ame- 
ricano, ha deciso di rimandare qualsia- 
sì discussione in merito alla sistema- 
zione dei erediti di guerra con Hi al- 
leati all’aprile dl 1922. 

duale CY do 

- Decisamente .è per noi necessario ren- 
“derci conto di tutti i fattori che ‘con- 
‘corrono. all’andamento «della politica 
estera degli Stati Uniti per non andare 
incontro a degli equivoci che possono 
poi. riuscire assai pericolosi per una na- 
zione come la. nostra, che intenda man- 
tenere buoni rapporti con la Grande re- 
DIOR 306 SIEETICATA,    

RARA IATA A ION VI ARIE RR PITTI VLIIORIZIA AN AN PI AZ DA TZE MRAZ né. 

«gaffes» diplomatiche durante la guer- 
l'a e durante l'armistizio, ma ci piace 

..8] ministro degli Esteri americano, per 

è stri d'Italia. Et pe geo E Sri 

PR: RIPRESE ESTA 

   
Le inserzioni si ricevono presso 

in Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Provsì per ogni iii 
di altezza: Nella pubblicità co- + 
cagionale, finanziaria : pagina di 4 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento: mi 

gina di testo L. 0.50; Cronacs | 

L. 1+—; Mortuari L. 0.65 1 

  

  

  

  

Non citeremo certamente le nostre Chi non è sazio di sentir parlare d che) 
vecchio Monte Pensioni È 

Chi dei profani, non sa ‘che da tai 
ce, ripor tare un episodio che ha sa- anni, i maestri si sono sottratti me inve 3&- 

pore tutto di novità e che per quanto “+ mente un pezzo del loro pan nero p 

lieve importanza è certamente un indice formare un fondo per il loro pan ner 

sicuro xi quanto abbiamo sopra affer- della vecchiaia * I 

mato. Ma cambiati i tempi e il costo della 
vita, bisognò arrabattarsi lungament 
per mettere vicino delle commissioni che 
studiassero, disponessero, ‘ottenessera 
anche un congruo e degno rinfianco da 
parte dello stato. 

Dopo tanto penoso accumulare, dopo 
tanto morire di gloriosi veterani” senzalii 

arrivare alla vetta del dilettoso midi 7 
da essi costruito, dopo tanta urgenza con 
la a Quale.rioi veschi ins.ti cediamo voles.. 
ieri il posto ai troppi giovani senza pi 
ne, con la certezza di un insufficier 

nostro appanaggio..... sentite l’enori 

la nefanda, la cretina proposta dell-W 
nione, e poi giudicate l’entusiasmo deîlli 

uoi aderenti, massime di quei friul: 
che ne pubblicano voti e benemérenz 
in proposito. % 

I suoi rappresentanti, vicino a quel 

delle altre associazioni, compongono 
commissione, mentre stan per realizza 
tante speranze, ora osano DEODORI 
bruciapelo: «Del Monte pensioni, | 
ne parliamo più; gi chieda -invece ‘al 
coverno che si assicuri un Va 
di pensione uguale a quello degli è 
impiegati dello Stato». | 

Ma questi compari avevano fa 
pronto un altro Ente in sui far shoe 
re, a uso e consumo dei loro vari di pe 

sito, i risparmi sanguinati di 40 anni 
cd lella, classe ? 

Buon Dio, che spettacoli  inauditi 
faccia rotta 1 Che orrendi insulti ai , 

e ai mortì sulla breccia ! i 
Occorse una sdegnata e Mi IL 

ra dei membri della Tomaseo e anche 
Sindacato, per sventare la schifosa 
sidia ed assicurare ai poveri mae 
una Ren di pensione, non a 
dalla gratitudine del popolo, nè d 
carità di nessuno, ma messa. vicina € 

40 anni di aspettativa e di lagrime. 
soldini 1 

In febbraio l'Unione promosse | 
nuova roba, chiamata Federazione. 
dacale dell’ ‘Insegnamento, dove si st 
lì di difendere la scuola da ogni a 
mento, confessionale (va da sè Mi e 
tico, nonchè {va pur .da sè) di interes 
sarri vivamente nelle elezioni peri 
didati dell’Unione, nonchè di catcià 
tutte le organizzazioni di classe che. 

piacciano al comitato... 
Sì trovarono ottomila, 
Ma la coincidenza delle mosse e de 

avvenimenti può ammettere anche wu 
altro scopo non confessato: prepa 
una nuova edizione del famoso 
a cuisarebbero andati proprio come w 

Il nostro attuale ambasciatore Senato- 
re Rolandi Ricci, il gennaio scorse, in 

una sua intervista con un giornale ita- 

liano, aveva fatto capire che egli non 
avrebbe presentato le. erede nziali di: 

plomatiche all’allora ancora sa e 

Wilson ma avrebbe atteso l°a 

potere del presidente Ha Sua 
scopo di dimostrare una partico! 

tenzione al partito repubblicano il po 
dopo le nuove elezioni passava, in sosti- 
tuzione al partito democratico, al gover- 
no dell'America. i 

Si è appreso invece, che appena rag- 
giunta la. propria sede, il senatore Ro- 
landi Ricci si è affrettato a presentare S 
le credenziali al Presidente Wilsori sen- 
za attendere cioè l’assunzione alla Casa 
Bianca del nuovo presidente Harding. 

La spiegazione di questo cambiamento 
di condotta del nostro ambasciatore va 
trovata in un invito che gli sarebbe sta- 

to fatto dall’attuale segretario di Stato 
per gli esteri Hugues, il quale pur es- 

sendo allora semplicemente designato 

    

5 CÒ. 
are pi. 
GLU 

quando sarebbe andato al potere Har- 

ding, si è sentito il dovere di far com- 
prendere al nostro ambasciatore, che 
prima di essere repubblicano o democra- 
tico, il governo degli Stati Uniti è sem- 
pre essenzialmente americano e che non 
sarebbe stato gradito da nessun governo 
degli Stati Uniti, un ambasciatore che, 
pur per plausibili motivi, non avesse 
usato tutti i riguardi al presidente tut- 
tora in carica, sia pur alla vigilia di la- 
sciare il potere. 

Da alcuni giorni l’ex presidente del 
‘Consiglio Frautese Mr. Viviani, è giun- 
to a New York in missione politica. 
Quanto aspetteremo noi ancora per de- 

cidere la nostra ? 
Forse che la campagna elettorale de- 

ve assorbire così intensamente tutta la 
ittività del Governo da fare dimentica- 
re che esistono, altre il nostro, altri pae- 
si con i quali non possiamo avere discon- 
tinuità di relazioni ? 

La lotta elettorale non deve essere lo 
scopo della nostra esistenza nazionale, 
ma soltanto un semplice e brevissimo 
episodio; tanto più che -la grandezza 

della nazione deve dipendere molto me- 
no dalle vicende politiche interne e mol- 
to più dall’attività agricola, commer- 
ciale e industriale del nostro popolo. 

Gaetano Pietra. 
ri, LA 

    

ww -——+ canna, i vistosi fondi del Monte 
"4 FIRERIBOTO gio CARE sioni.... Corro forse troppo? 
PROBLEMI MA GISTR ADI KF-allora resta a spiegarsi la baga 

guenti elezioni magistrali si ‘troy 
nei cassoni dell’Unione. 

Io rileverò ‘alrueno che qui si.max 
la foglia, e che vi sono ancora: maesti 
in Italia che intendono rendere seora 

‘gioso- omaggio ‘ sll’ideale della sc 

cristiana, e. alla giustizia e.alla. vera 

bertà. ce 
L devono aumentare, devono trionf ‘ 

Il.yecehio maes 

406 
« Tutti, compresi parecchi no;tri 

periori, ammettono ..come, ‘data. sp 

pi * Staia fresa: del Monte Pension 
Ricordo che una delle ultime circola 

ri, della locale sezione Carattiana nella 
chiusa sì esprimeva. con questo concet- 
to: Bee 

Noi sdegniamo di ricorrere ai mezzi 
sleali della calunnia e della maldicenza 
della Tommaseo. Noi rispondiamo eon 
la vittoria ». 

Sia lecito pensare che i soci della Unio 
ne magistrale ‘quando deducono la su- 
periore elevatezza spirituale del loro 
aggregamento ‘dal numero dei voti, par- 
te non sanno, parte mon osano, parte 
non vogliono: vagliare serenamente non 
‘già i fatterelli delle singole sezioni, ma 
il vero spirito animatore, l’impronta e 
le gesta di quel centro, contro cui i li- 
beri maestri, anche se vinti nell’ urna, 
possono documentare da vincitori la lo- 
ro fiera opposizione, È 25° 

L’asservimento palese agli ordini e ai 
programmi della massoneria, la im- 

prontitudine fatale con cui, contro la-de- 
cisa ed espressa volontà del popolo, mas- 
sima in certe regioni, si vuole. innalzare 
il mostruoso ‘idolo: del laicismo nel no- 
me e nella dottrina muffeta di uni. vec- 
chio turpemente suicida, l’imposizione 
senza discutere del finanziamento del fa- 
moso ente autonomo, la stup te 

agitazione contro l’esame di stato, e scuo” 
‘le medae..... sono bocconi così colossali, 
che ei fanno sbarrare gli occhi e. trepi- 
dare, per lo stomaco di struzzo degli 
egregi unionisti, pur sempre felici e 
beati, (a parole), di ino paterne prov- 
‘vigioni, | 
‘Veramente qualche segno di indige- 

stione ci:fu, specie coi gnocchi dell’En- 
St i 

E un’altra ne deve bollire, sopratutto. 
nel seno di qualche sezione unionista. 
friulana, per una gesta ignominiosa, in- 

eredibile, che ultimamente. il sullodato . 
Centauro tentò, ai danni di dutti i mae- 

cali, sia giusto.e ineet»ario, porre * 
no alla crescente. invasione ..{mì 
seusi la parc vi 1) li maestri di altre reg 
ni nel nostro Primi e m ‘augnro che, 
ragioni ormai note anche ai ‘profani 
la scuola, presto si modifichino le 
sizioni. che favoriseono, questo stato 
cose, 

Non posso però far a meno di. 
provare, per quanto in certi casì I 
‘parer giustificato il concetto macchia 
lico, gli spunti comparsi su. 
pregiatissimo giornale contro i n 
meridionali. Non contro questi, ch 
profittano di un diritto che viene 
per legge, noi dobbiamo scagliarei, 
contro: le ingiuste disposizioni vig 

Sì, sì impegni pure una lotta, è a 
do, in questo senso, ma questa lotta. 
‘leale a personalità ed ‘a denigrazio 
che tornano a danno di tutta la cla: 
ma imponga con giusti mezzi la nee 
tà che alla scuola siano dati Insegr 
il più che sia possibile vicini per. 
guaggio, costumi e sentimenti; ed » 
magari per base il ‘decefitramento 4 ammi 
‘nistrativo, le autonomie regionali si DrO- 
vinciali, chè sono nello spirito dei temp 
nuovi, contro 1 “ingrovigliato e' pe 

macchinone statale. Così questa. 
lotta; oltre essere più leale, avr i 
Puetor + risultati. 
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(O Provvedimenti per l'istuzon 
elementare : 

I SU \ le. Villasantina -Toblac 
| i Ripristino del tronco femt:4;; Giorgio-Palmanova 

Come è noto la Deputazione Provin. 
«giale ha di recente trasmesso ui voto 
al Ministero della Pubblica Istruzione 

|. «sol. quale sî invocano provvedimenti a 
favore dell’istruzione #lementare Pro- 
winciale, — 7 

La stessa Deputazione si è inoltre in- 
‘teressata presso il Governo per ottenere 
ehe venga sollecitato l’inizio dei lavori 

| «li costruz. della ferrovia Villa Santina- 
© ‘Toblach, ed intanto del tronco Villa 
| ’Santina-Ampezzo, .nell'intento special. 

mente di favorire il collocamento dei di- 
| socceupati. 

Essa aveva inoltre esperite pratiche 
‘presso la Direzione Generale delle Fer- 

‘. Tovie dello Stato perchè venisse solle- 
. sitamente ripristinato il servizio sul 
tronco ferroviario S. Giorgio-Paimano- 1 
va. : 

Il Senatore Morpurgo, che si è occu. 
‘ pato di tali argomenti, in data 8 corr. 
ha scritto nei termini seguenti al Presi- 

dente della Deputazione Provinciale: 
x « Ho ricevuto la pregiata Sua del 2 
‘ eorr. e mi preme di assciurarLa che mi 

. sono subito interessato presso il Ministe- 
ro dell’Istruzione ai problemi in essa 

icpertati. 
A « Il Ministero esaminerà benevolmen. 

| te tutti i desiderata. 
« Ma poichè trattasi di questioni d’in 

. «Iole generale non si notranno avere con‘ 
sollecitudine le risposte. Per quanto ri- 

. guarda la costruzione di nuove scuole, 
| rgendo di provvedervi anche per ovvia- 

| re alla disoccupazione, converrebbe che 
| aleuni dei progetti esistenti presso gli 
. Uffici Scolastici provinciali per un tota- 

i le di circa 14 milioni, venissero inviati 

| sonla relativa domanda al Ministero per 
| ottenere i mutui di favore, 

« Colgo l’occasione per confermarLe 
ehe il Ministro Peano avive disposto per 

| Fimmediato inizio di lavori sulla Villa. 
Santina-Ampezzo, finanziandoli intanto 
di 5 milioni stanziati per dcereto reale; 

| senonchè la esecuzione dovrà, malaugu- 
| ratamente, subire un ritardo, .i9 ‘en losi. 

| attendere l’approvazicne del. Consiglio 
superiore dei iavori Pabblie.. 
iu E infine Le comunica che accoglien- 
“do le mie rinvovate premure, la Direzio- 
‘ne Generale delle ferrovie ha telegrafaio 
al Compartimento di Trieste .li aprire 
«all’esercizio il tronco S. Gio: gio-Palma- 
nova con tre coppie di tre, come era 

‘stato chiesto dalla Camera di Commer- 
gio e dal Comune di Udine, 
—  « Con ossequio. — f. Morpurgu». 
‘. Per quanto riguarca la ferrovia Villa 
Santina-Toblach, il Ministero del Teso- 
lso'ha inforniato di questi giorni che con 
decreto legge 3 corrente viene provvedu. 

. to all’assegnazione del tondi occorrenti 
| per la costruzione del tronco ferroviario 
— da Villa Santina-Ampezzo. 

x A 

Î 

diri 

    

= Ditsogretrio di Stato ai LL. PP, 
‘telegrafa all’on, Fantoni di aver invitata 
‘la Deputazione prov. di Udine a provve- 

‘dere sollecitamente ai lavori di ripristi- 
no della strada della valle d’Aupa, dan- 
nèpgiata dall ‘alluvione del settembre 

1920. ( 

_P E’ bene che gl’interessati ‘sappiano 

‘ehe la deputazione prov. invitata a prov- 

vedere: ha telegrafato al ministero dei 

LL. PP. che per lavori eseguiti in causa. 
dell’alluvione la provineia è in credito 

| werso lo Stato di circa due milioni, il 

) ‘rimborso dei quali fin qui indarno chie- 

‘sto al ministro e che se non vengono 

‘previamente inviati i fondi, la deputa- 

‘zione non può iniziare i lavori, non es-, 

‘sendo ‘più in grado di anticipare un cen- 

tegimo' ‘ per conto dello Stato. 

— - | 

Per l'Associazione 
Consiglieri Popolari 

marano 

Signific “ative ostilità 
L'associazione si organizza; l’ufficio 

“dei Comunigè aperto, sutto là direzione 
“del distinto funzionario sig. Luigi Za- 
non; la costituzione dell’Ufficio era ri- 
chiesta vivamente dai Comuni, è appro- 
ovata e. apprezzata dalla Prefettura. 

Ma le ostilità non mancano; e, a tra- 
|. .verso i Comuni popolari della provin- 

‘| cia, e nelle gazzette, pare sia corsa la pa- 
| rola d’ordine del gran mondo liberale 

| per ostacolare, deridere, insidiare la sor- 

. gente organizzazione. . 

Vanno dicendo che;i Consigli che vo- 

tano il contributo ci assistenza fauno so- 

lo. della politica, che gli amministratori 

‘si danno la patente di ignoranti, vanno 
piangendo sul grave pericolo delle  fi- 

manze comunali, per quel tenuissimo con 

tributo annuo... E? facile rispondere: la 

spesa rappresenta un risparmio di mol- 

te spese di viaggi. consulenze ecc. ; l’ade- 

sione all’ufficio non è atto puro di poli- 

   
   

                

     
     

  

   
   

   
       

| tende l'unione da Comuni secondo una 

  

“Viale «Stazione — 

determinata direttiva amministrativa; 

in fine gli omenoni che deridono i Con- 
siglieri popolari per l’adesione all’ufficio 
sono quelli che forse più hanno avuto 
bisogno di consigli e di indirizzi. 

Tranquillatevi, signori, i Comuni po- 
polari, intendono non di fare soltanto la 
piccola miope amministrazione della 
lesina, ma di essere all’altezza di tutti i 
problemi comunali, di affermare, nella 
tùmione, le proprie aspirazioni di sutono- 
mia e l’attuazione di un organico pro- 
gramma aniministrativo. Ecco il grande 
scopo che essi intendono raggiungere: 
quello che gli omenoni del partito libe- 
rale (spodestati ora e dolenti) non sep- 

pero mai pensare, perchè più comodo e- 
ra per essi fare la piccola politica lo- 
cale, a base feudale e incontrollata. 

I Comuni popolari vogliono invece il 
e e l’aiuto della propria organiz- 
azione autonoma. Solo così i i 
Ss farsi valere di fronte allo Sta- 
to. 

Ma è appunto per questo che gli ome- 
noni non vogliono: perchè vedono così 
rendersi SRO n tramonto di certi 

to r della democrazia : 

i contadini 7 oggi governare, sor- 

retti e aiutati dall’organizzazione degli 
aa} 
sil, 

dei se TVYavve    

  

sg 
SSOLO 

loe 

‘Ed è in quest: a acre opposizione però 
anche Ja più brillante conferma . della 
bontà della iniziativa, che significa con- 
solidare le amministrazioni, anche con- 
tro i tentativi mancini o violenti di mi- 
noranze biliose e poco serene. 

em ti 

Popolari, per l’ussociazione dei Consi- 
4 

glieri ! Tutti i consigli si DIGO è 
un ‘affermazione vitale! 

EEA 

liane came (ica 
seme bachi 

‘in tutto il Friuli. 
La Cattedra Ambulante di Agrieoltu- 

ra, col concorso finanziario del ministe- 
ro di agricoltura, farà funzionare per 
la prossima campagna bacologica, nu- 

‘ merose camere per l’incubazione razio- 
nale del seme bachi nelle seguenti lo- 
calità: 

Gemona, Villa dott. Liberale Celotti, 
Stallis — Artegna, Casa Pietro Menis, 

Collalto, ex filanda 
Pividori — S. Stefano di Buia, Casa 
Giuseppe Piemonte, Scoi — Treppo 
piccolo, Casa Moretti Virgilio — Tri. 

cesimo;, Casa Mansutti Antonio, Via Mo- 
nastello 223 — Martignacco presso sig. 
Lizzi Giuseppe — Mortegliano, presso 
Vesca Giuseppe di Francesco — Poz- 

zuolo presso sig. Della Nese geom. Fer- 
ruccio — Coseano presso sig. Piccoli 

  

| Umberto — S.:Lorenzo di Sedegliano 
presso sig. Valentino Criesa — Bertio- 
lo, sig. Lodovico Cattaruzzi — Bagna; 
rola, amministrazione Braida — S. Vito 
al Tagl. Sezione di Cattedra Ambulan- 
te dì agricoltura — S. Giorgio di Noga- 
ro, amministrazione Meargreth — Moi- 
macco, sig. Serafini Pietro (agente co. 

de Puppi) — Spessa di Cividale, Azien- 
da comm. dott. Domenico Rubini — Or- 
zano di Remanzacco, Villa. Pasini?Via- 
nelli — Soleschiano di Manzano sig. Cee- 

conelli Ottone. — Maniago, signora 
Margherita Valan — Porpetto, Amnmi- 
nistrazione Mario Pez. 

Inoltre nel ‘circondario di "RNA 
funzioneranno camere di incubazione 
nel paesi di Cordenons, S. Quirino e Ro- 
E in Piano, 

L'’incubazione è semigratuita. 
— Tutte le camere di incubazione sono 

affidate a personale di fiducia, sotto la 
diretta sorveglianza della Cattedra. 

Gli agricoltori che intendono appro- 
fittare dell’iniziativa, devono portare il 
seme bachi alla camcra più prossima, 
‘appena, ricevuto dai venditori, «.ffinchè 
esso sia ben conservato fino al momento 
di iniziare l’ineubazione, 

I vantaggi riscontrati negli anni scor- 
si dalle camere di incubazione, in con- 
fronto dei vecchi ed irrazionali sistemi 
di far nascere il seme, devono indurre 

gli agricoltori a rispondere con entu- 
siasmo alla iniziativa della Cattedra ed 
accorrere fidenti e numerosi con il loro 
seme bachi, alle più vicine camere di in- 
cubazione. 

    

PORDENONE. 
SCIOPERO — Da alcuni giorni i la- 

.woranti parrucchieri, si sonò messi ‘in 
sciopero dai loro principali, Sulle prime. 
sembravano soltanto. motivi di ordine 
economico . facilmente appianabili, ma 
poi sorsero anche ragioni di. orario e 
parve qui il dissidio, farsi insanabile. 
Infatti, nella loro istinazione 1 propriet, 

in un vibrato manifesto, hanno aperto 
| per loro conto un salone dove lavorano 
pei loro simpatizzanti. D'altra. parte i 

proprietari non son disposti a cedere 
sulla questione dell’orario, perchè dico- 
no essere proprio dalle 18, ora in cui 
vorrebbero i lavoranti cessare il servi 
zio, che il lavoro nffluisce per l’uscita 
dei loro clienti dagli uffici, dalle azien. 
de, dagli stabilimenti e negozi, che pro- 
prio a quell’ora si chiudono. 

PREMIAZIONE — Domani 10, segui. 

gno in forma privata, la distribuzione 

Mm * Mx EA EE 

dei premi agli alunni, per l’anno seola- 

stico 1920. 

TEATRO POLLINI — Ieri sera eb- 
be termine il corso delle rappresentazio- 
ni della celebre artista Alba Tiberio. 

L’entusiasmo del pubblico fu enorme 
e con clamorosi e ripetutissimi applau- 
si, attestò }incondizionata 
grandi doti dell’esimia artista. 

Quindi avrà inizio un nuovo corso di 

stima, alle. 

esposta nel caffè nuovo e suecessiva- 

ui al bar Figgini, ottenendo l’ammi- 
razione di tutti gli avventori. 

Altra bellissinia fotografia veniva e- 
sposta, giorni addietro, ove era ripor- 

tato il cav. Pietro .Cesan.in. occasione 
dell’addio alle scene. 

Anche quest’ultima. suscitò un vivo 
compiacimento da parte del pubblico. 
All’ottimo fotografo, vive a 

rappresentazioni dell’eccezionale. com- . 
pagnia «Balli e riviste» Molassi, reduce 
da notissimi trionfi riportati a Trieste. 

Il pubblico, certamente ‘accorrerà nu- - 
meroso come al solito. si 

Per la prima rappresentazione viène 
annuntiata la' rivista satirica. «La via 
della salvezza», ed il ballo Amore d’A- 

paches. TS 

AL CINE ROMA il sig. Impiccini, 
seguita ad ammanire le più ù splendide 
films che a mala pena si godono nelle 

grandi città. 
E tanto interesse destano, che non so- 

lo alla domenica, ma anche in giorni fe- 
riali in cui talvolta continuane gli episo- 

di, la sala rigurgita di PARI il più 
vario, dall’ operaio all’aristocratico 

L’orchestra poi, diretta dal Hal e 

distinto m.0 Lenna, completa lo spetta- 
colo «he vien sempre calorosamente ap- 
plaudito. Domani. ) mo- 

dium». 

PER LA MORTE del diciotienne Lus 
Bruno, lavorante parrucchiere, invece 
di una ghirlanda, i proprietari parrus- 
chieri, ad onorarne la memoria, per ini- 
ziativa del sig. Ortiga Vittorio, fecero. 
una sottoscrizione il eni esito di lire ses- 

     
do 

sera «Maciste 

santa, andò versato metà pro. Asilo In-, 
fantile.e l’altra pro monumento caduti. 

Sottoserissero per lire 10, il sig. Bel. 
luzzi Egisto e per lire 5 ciascuno i sigg. 
Ortiga Vittorio, Furlan Guglielmo, Mo. 
retti Riccardo, Savio Anna ved. Moret- 

ti, Coassin Angelo, Tramontin Giusep 
pe, Corazza Giuseppe, Dallo Pellegrina 
Umberto, Fogolin Pietro, Fruscalzo Vi. 

to. i 

RARA SCIENZA DI UN SINDACO 
ROSSO — On. Redazione Si tratta 
miente di meglio che del. sindaco. di. 
Aviano, il quale fatto vice presidente 
della Commissione per i'erigendo monu- 

mento ai caduti, si opponeva che fra gli 
inseritti, vi fosse\ numerato il proprio 
fratello, gloriosamente caduto per la 
patria, ed inviava alla Cominissione per 

l’erigendo monumento, l’acclusa lette-- 
ra che prego di stampare integralmente, 
E’ un vero gioiello di letteratura, un 
parto di rara intelligenza, (proto, non 

ti sbagliare, riproduci tal quale vedi 
scritto, e non menomar 1a scienza di 
quel grande). 

« Commissione del marcio dispetto e 
della scandalosa (Bicoeco). Una lette- 
ra ignominoso è codardo. 

Non certo esalazione; me, graffiamen- 
te di quel uccellaccio da rapina since- 
roso di dinastie barbere. carat'erizzazio- 
ne distintive del vostro filantropo che 

non sceandalizzarei certo i posteri, per. 
chè non resisterò allo a nostri. 

morti. 
Giustifica supp ate la nostra 

repugnanza di affidare le ovemerazioni 
di generosissime gesta, all’obbiozione 
che al cospetto nemieo lo profanò. 

Voi vittime della puireolente ambi- 
guità che insugiaste all’ingegna aforito 
e ciarlotonesco di un momo che voi stes- 
si per i primi condannate all’ubbrobri», 
non ravisate fra lo scopo sanio dell’ope- 
ra commemorante e il marcio dispetto 
che volete farci a noi —— LV ironia Lia 
diante ?..... 

Voi germi di dirai posti a ‘servi. 
zio della insidia e della intimosione adu- 
lante di un giustamente condannato a 
disprezzo, avete asservito. una causa 
sera al culto delle più obbietti specule- 
zioni, 

Non l ‘occhio rapace di quel mostro di 
fango sventerei l’ingano dei roditori 
d’Italia, con 'l’ochio vicile degli uomini 

trionfo del popolo d’Italia sul l’età non 
barbero onde con sereno giustizie, farà 
franche le genti 

Con osservanza mi sot toserivo, da one- 

sto cittadino e non come quel uomo ma- 
scherato che ebbe coraggio di mandar- 
mi amè uno simile lettera annonima. 

La verità è una sola, e perciò porge 
la mia. firma: Mazzocco Vincenzo 

Indirizzo: Onnorevoie 
del erriggendo monumento di Villotto » 

E pensare che fra i militanti, del” par- 
tito rosso, abbiamo «degli individui. ca- 
paci ad additarei la via del trionfo, e 

non ne sappiamo approfittare. 
Ravvediamoci una buona volta, e se 

negli scrittori di vaglia vediamo la 
«scala che conduce ai fasti della gloria 
letteraria, in questi valorosi condottie» 
ri di popoli, seorgiamone almeno il 

«sotto scala», 

FOTOGRAFIE DELL’ECLISSE — 
Verso le ore 10 di mortedì, cioè quando 
l’eclisse solare era al suo culmine e la 
luna copriva per 7 décimi la superficie 
solare, il non mai bastantemente ap- 
prezzato fotografo signor Pollini; ripro- 

duceva il fenomeno celeste con una fo- 
tica, a meno che per politica non s’in- rà nel locale di questa senola di dise- tografia riuscitissima, 

La sera stessa tale fotografia venne 

Commissione. 

zioni. 

POZZU O LO 
TEATRALIA -—— Vada sincero ed en- 

tusiasta il nostro plauso alla spett. 

‘che ieri sera ci fece passare una serata 
così bella, sul nostra teatrino «Sabbati- 

ni». 

Fu rappresentato il bozzetto: «daeri. 
me .di vinti» di F. Onip, molto bene in- 
EDIGIO o 

il monologo: «Un ma 

iato» che esilarò il pubblico. 
MN dramma in tre atti di G. Rocca- 

bruna «La vittoria di don Bosco», quan- 

to mai umile nel soggetto, fu alt rettanto 
sublime auill’effetto, e commosse tutti | 
gli animi. 

Brillante oltre ogni modo, la farsa: 
idueci e Franconiy. I due neutri 

di carattere 
te !) strapparono al pubblico numerosi 

Seenì 

“er In 
È STAZ 

      

TT 
(LI 

  

«rr da iti applausi 

4 sj pera 

COLLO REDO di Pra 

TL PRIMO PASBSO.... — L'altra sera 
nelle aule delle scuole, si tenne un comi- 

zio a cui presero parte tutti i capilami. 
glia e moltissimi giovani di paese. 

| Scopo dell’adunanza, era di approva- 
re l’aequsto della braida Tubero, che 
deve servire per la costruzione dell’asi- 
lo Infantile, della latteria sociale e del- 

{Y} "n 

‘la sala di istruzione per gli ex combat- 
tenti e per tutte quelle altre organizza- 
zioni di carat tere economico- -Sociale ehe 

potranno sorgere in seguito. 
Quando si mise ai voti la proposta 

dell’acquisto, fu un'imponente manife- 
stazione di consenso unanime, * 

Questi tenaci lavoratori dei campi, 
sentono la necessità, il, ‘bisogno irresisti- 
bile di organizzarsi, . di elevarsi intel- 

letualmente e moralmente; capistoro i 
tempi nuovi che corrono. / 

. Questo volevano significare col loro 
voto. Il parroco locale che è l'anima a- 

dente di tutto questo‘ movimento, si 
sentì commosso dinnanzi a quell’unani. 
mità di veleri e non ebbe parole per 
ringraziare l’assemblea che aveva vo- 
luto' confortare la. sua iniziativa del 
proprio consenso e come prima offerta 
mise a disposizione dell’asilo e della sala 
combattenti lire 1000 (mille). 

A: questo punto l’assemblea scatta in 
piedi e improvvisa un’imponente ova- 
zione all’indirizzo del parroto, che tan- 
te benemerenze si è acquistato terso 

| questo paese. 

Gli esempi trascinano, diee il prover- 
bio e in°men che nonsi dica, furono sot 
toseritte oltre cinquemila lire. ‘ 

Bravi amici di Colloredo, avanti 

sempre, dobbiamo ascendere, progr ociro 
sempre. 

Banda 
Da qualche tempo ha assunto la -lire- 

zione della banda locale il sig. Mattius- 
si Carlo, della vostra e'ttì, che. viene 
preceduto da ottima fama. 

A4ll'egregio amico, il nostro benvenuto 
e i nosiri migliori augu:1. 

SCUOLA DEI CASARI — Sembra 
che in queito paese venga costituito una 
scuola per i casari e pare sia appoggiata 

da persone molto influenti dell’agraria, 
Noi facciamo i nostri auguri, perchè 

questa benefica istituzione sorga presto 
e porti quei vantaggi che i promotori. 
sperano, 

R ISANO 
PATTI COLONICI. — (11). Sono fi- 

nalmente venuti ad un faticoso e movi- 
mentato accordo di compromesso anche 
i coloni della contessa Cicogna. Il prez- 

forti.... vigilerei e aditerci la. via del. , ZO varia da Li5 a 859 al campo, casa 

compresa. L'esito della convenzione 88 
rébbe stato certamente più felice anco- 
ra, se la padrona fosse siata.... presente! 

Non si è accordata ancora con tutti 
ì coloni la signora Maria Della Mea di 
Chiasottis, Si spera che non tardi a o- 

*rientarsi e regolarizzarsi sulla base di 
tutti gli altri proprietari terrieri di que- 
sta regione, 
è Questi paesi han bisog..o d’esser messi 

. in pace e quiete, dupn tanto non ingiu- 

stificato fermento... E’ ora | 

SPILIMBERGO 
LE SCUOLE TECNICHE — Sappia- 

mo che mercè l'interessamento dell’au- 
torità .locale, nel prossimo ottobre; ver. 
rà aperta la scuola e anche .nel 

nostro centro, 

Alla spesa concorreranno per micta li 
‘dodici comuni del mandamento che han- 
no già aderito e per l’altra. metà il ca- 
poluogo, / 

GITE IN AREOPLANO, — Dopeni. 
‘ca, al campo di aviazione della vicina 
Istrago, e precisamente nel largo poligo. 
no adiacente all’hangar dei dirigibili, eb- 
bero hiogo gli annunciati voli e con L pas 
seggeri, (0 

Benchè le tariffe fossero alte, una fol- 

. Compagnia Filodrammatica di Pasiano, 

rito di- 

sì OPPIO (vere macchiet- ;, 

la enorme accorse per godere lo spetia- 
colo, favorito da una magnifica gior- 
nata, ed un numero grande di viaggia- 
tori, parteciparono ai voli. 

L'AMPLIAMENTO DEL CIMITE. 
RO — Sono iniziati i lavori per l’am- 
pliamento del cimitero. Speriamo che 

l’autorità provveda anche alla manuten- 
zione di esso, dato che ora il sacro re. 
cinto è lasciato in completo abbandono, 

L'APERTURA DELLA FILANDA 
- La settimana scorsa è stato aperto il 

nuovo, setificio, nel quale sono occupa. 
te circa un centinaio di SOI 

LESTANS 
SI COMINCIA — Ieri l’altro i socia- 

listi del mandamento sì riunirono nella 
nostra frazione per trattare sulla nuova 
tattica elettorale. 

Scarso concorso di Ca 

ART 

CORB BELLER Sa 

de al "i N A 

son % AI IAT 
k ae LICI: 

   AITA n 

ANALI Si,    
   

   

  

ta si è inebriato ne 

“a gna di 
1 falsità i ber 

ne del «Giornale funebre». 

«Infatti per Licinio, dire che al fornaio 
Zani si ‘distribuiscono due quintali di fa- 
rina in meno mensilmente, mertre 

stesso Zani presente la Commissione 
nonaria, confessa di riceverne due in 
più, è la stessa cosa. 

- Già certe mentaliche nordiche, certe 
faccie di. bronzo, sono insensibili alla 
verità. } 

Così, il signorino più o meno bello, 1 
pretenderebbe di essere trattato coi 
guanti, proprio lui che quando è ad una 
debita distanza di certi suoi avversari, 

    

lo 

À n vv dici 

‘sì mette a ruggire come un canarino 
- qualsiasi. 

Non voglio entrare nella questione 
personale che lui può avere, col sinda- 
co locale, persona rispetabilissima supe- 
riore ad ogni modo dico al signorine 

bello; che se si vuol essere trattati bene, 
bisogna usare quel minimo di educazio- 
1a 

Forse Licinio dirà: Artegna non 
Montenars ove si prendonò botte, sputi 
ece., quindi si può, fare il proprio co- 
miodaccio. 
«Una persona che ia al proprio ono- 

re, prima di presentarsi a difendere un 
angariato, deve controllare i fatti per 
vedere se l’angariato è degno di difesa. 

Nel caso pratico dello Zani, per il qua- 
le Licinio versa lacrime di coccodrillo, 
tutti convengono che lo Zani ha torto 

marcio perchè a lui spetta quella quan- 
tità di farina che corrisponde al numero 
dei suoi clienti tesserati ed in ciò la Com, 
missione Annonaria per non derogare 
dalla giustizia diede ordini chiari, tal- 
chè se lo Zani fino ad oggi ebbe farina 
in. più, d’ora in pol avrà il SELLA 
che gli spetta. 

* 

& 

La, penna del popolo 

PALMANOVA 
Caro Piffero, 

mi hai procurato la più viva e la più 
ambita soddisfazione morale provata in 
vita mia, quando domenica, su « quel 
tal giornale» cor tanta accorata e co- 
sciente rassegnazione, hai spontaneamen 
te accettato di determinarii e pubblica- 
mente «un dei... pittori ». E me ne duo- 
le anche immensamente ! Te lo confesso 
che 10 non m’aspettava una così franca. 

e leale dichiarazione di tonferma al 
mio appellativo; m'aspettava piuttosto 
una qualsiasi sueunia documentata, in 
confutabile e tu invece.... da poco abi- 

le vinto, mi spifferi una lezione di lette- 
ratura spagnuola, che i0 giù conosceva, 

e che tu hai dovuto richiamare! nella 
ingenua speranza di poter eludere la 
verità «he ti brucia: «io sono uno dei... 
pifteri » in contraddizione alla tua firma 
che rimane e rimarrà ai posteri, Ma già 
non c’è da farne 'e meraviguie. Per riu-. 
seirvi, hai voluto ricorrere ad una nuo- ” 
va posa: alla pusa dci superuomo Nictz- 
schano, non accorgendoti clie la sua filo. 

sofia è quella. delia deficienza in ogni 
coerenza sistematica. Non lo sai ? Nien- 
te di più facile ! Quando ur ricordo let- 
terario ‘(che non sia «dulce» ven! si 
gnor piffero!) « ASSALE », provoca la 
febbre: quando c’è la febbre si vaneg 
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s: > diventa deli 
de la volontà 04 "i 

col passato... o 

ando si sraglona e si perde le sil ‘ pi 

Caso pietoso 1 Un consulto... psi 

eredi, bhe anott” cri Ban 
Yedi come il tuo cervéi Llo ardea. 

fuoco che lo investi e, il fuoco d 

nerto popo rave » ‘ni pon 

sto organetto !} ; il fuoco della ‘ to {vci 

sta vittoria » (che sia proprio | 

poi, razzo finale, il fuoco dell'a 

« popalare »... del « prete»; del 
rità » {la conosci ?) è quello € 
seri di bassa lega» di frouie £ 
peruomo che sei rell’alta leg@& È 
fiamma ti eccita fino al par 
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contorce, ti fa digrignare 1 denti 
ge di un ce hio £ n guigno so iti 

« Esse re» è i gl Ni 
MRS Gen 

   manei 

cura di una quali 

0 « Son no a vento 100 Di 

  

   
    
   
   
   
    

  

vaa 
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i gra ia 
Ce ta LO da 

corta )... 

Nell’uno come nell’aliro 480, dl 
so quale ti aggradi di più A 
sta di quel «tal gior: nale » (ti 
i brividi eh! a nori inarlo! Pè 
mio, £s sasper tazion lì Musco. ‘ari 

da qualche frecciata reale D 

ria, vero, ?).è fiero e soddis! stl 
sempre bastato e basta ave 

‘a e ricordata una storia: 

pifteri 14 : 

Cordialme nte 

   
Cai e 

tuo artioli” 

'CONFERE ENZA ORTALI C 

nica, l’egregio dottore Ortalb. 
Cattedra Cividalese; ! 

nunciatà conferenza sulla « Ù 

viti e dei gelsi». 
L’esposizione dotta e chia? pi 

    

   

     

   

    

  

gomento interess sò viva amento e LOR Sap 
tatori, che tributarono al 0% eo Ray; Rella 
una larga attestazione di co08 di & Crog 

di ab l ch LIETA NOTIZIA. — sro betre qu 
lo « Stato Civile » del nostro P devia} 
pubblicazioni di matrimoni@ de; Sig ch 
tile signorina Ester Montani! Mttroy È 
ragioniere Cesare Spallato, Le Comu 
Arditi, da oltre un anno n lUlestazi 9 
gradito. g Sì va È 

Alla coppia felice, che st@ D #)À Ra si ho 
zare l'ambito sogno dei loro g i Ptipendo 
esuberanti cuori, le nostre piÙ RS tu 
gratulazioni ed auguri. dico Dagi 

Sali 
SALONE « S. MARCO ». _oi Ciare, N. 

tedì si ripeterà la grande TARE A Dig na, Colo 
zione il « Christus », Si d 
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0 nie 8 DSimoo 

lega 51 dl, » con 

to Scorso. 

paro; ji È ‘Spar 

id dl n ! i 

n grid al i }i 

"Ure T Consi 

"op? f 
ssi 3 D somenic 

pifte0] all ì Poglio delle 

ali peri» 
" “Tovinciale, 

10 

si so) Vini danni 
Ret fait 14 

iii 

è Comunic 

La ) Reno lt degli use 

Do Hz da Sarebba a IX; 

lu INMO Mo 
di 

ti il Pretore del Lo Mandamen- 
Corr. sono chiamati il Direttore 

anca d’Italia, cav. Ugo Del Vec- 
lere provinciale e il cav. Vit- 

Intendente di Finanza, 
ell’ Erario, debitore «di 

$sati da sentenza di molo- 
anza a sette Ditte che, 

Do te dal Signor Paolo 
Sttero al pignoramento giudizia- 

Mattiussi, 

ridotti quindi alla « ratio extre- 
n poca dignità dello Stato moro- 
Pimnente moroso ! 

ica è comurciato 16 Prefettura 

Votezioni dei gicnita 

tàpp..e tati nel Cors 
Lo spoglio von è tr: 

appoggia 

in lieve 

til È 
dI VI dit 

; Commissar Umissariato Generale del. Emi 

‘a quanto segue al Se. 
Sto del Popolo di Udine: 
8 motivo di ritenere che il termi 

I per la i) 

ta o € di risarci 
f "Si in F 

i 9 Pertanto, 

presentazione delle 
mento per danni di guer 
rancia sarà protratto al 

di 

invito a tutti gli in- ì 
M“al] SL da zi di far giungere, prima 

d Anzidetta, le loro denuncie al 

qual 

5 A part 

Fiato generale dell’ Emigrazio. 
€ provvedererà perchè siano 

e delle apposite com- 
cantonali francesi, gli accerta- 
per i che potranno servire poi 
è è eventuali liquidazioni di 

! n 
Mon 

Nde ere ] 

rior 

le aq > de fapi an 

SOpra dò comunicazione a 
@gretariato con preghiera . 

n i notizia e di raccogliere, 
‘asmissione alle serivente 

cie deglieventuali ri 

«E ingarismo 

n 
'hoazi 

sa Qualche 
il 

Ù j Ta bile. i Bragg ì Maestri friulani è SA. Con 
. Mist to è d’ 

Ti SI Y 

O sti lo dei bimbi che tradiscono 
mongolica e che stanno 
Pani al ‘prossimo per le 

i tim 
n 

o Î Una ar 

Sante Si fer 

n ce° »! 

Diamo se quella progenie, 
Ostra. Città, sia 

la 0 dall 

luepp, el Meridionale d 
gn 

one zingar esca. 

pio- 

originaria 
a Transilvania, Può 

famiglia sia salita dal- 
"Italia per quel r 

grazione interna. del 
onostono 

nopo finirla con questa 

snonica stonata, Il pa- 
Ma, osserva e si vede 

E bisogna cac- 
per far tacere il 

dì init a*Napoli in 
A Oscura alle prese con uno 

cScon 

tì, riti 

* stanno i genitori ? 
la cerca anche loro 

sono con le buone ma- 
no e pretendono. Que- 

amiglie, Gli. ‘zingari ve- 
all: da “Do a giocano all’osteria 

a în quei sudici carroz. 

lire 1 

co, hanno del secolare. 
è detto che li aveva cac- 

‘i ma non'li rimanda. 
Se ora fanno già ritor 

, gloverà 

sa di S, Giorgio Mag- 
n professionali di ho e 

do Re del R Parsoge il trigesimo della 

"È det za del 2 

i la di Seuole tra 
ezione de 9 
edi T 

Sandri.p 

0 don Eugenio Blan- 

Cattolica di Udine, nella 
‘0 di di fondazione, offre 

Ra di via Rivis 17. 
stessa, la. famiglia, Fi- 

la Viola ofîre lire 2 alle 

ttt bene 
anca 

Versari Fio 

CR da Terz 9 la 
di fizione del 3 ©opiscuo 

SS, 3 

merita A. i Catto mministrazione 

lica nel suo XXV.o 
a elargito alla Biblioteca 

rdine Francesca- 
di L. 200. La Di- 

«Serge i più vivi rin- 

vo 1 ii per gli Impianti di gas 
Lo 

ha Comunale del Gas porta a 
per 

ioni già in 
enza che oltre allo scon- 

> ed alle altre facili mm vigo 
Uzione q eli gore, da oggi accorderà 

Se Sie in 

leste 

2 Pro 
O Più im ì 

ine e cento sui prez- 

€ entro 

Ddizioni. 

Oni di gas che ver- 
il 30 giugno P. VE 

di favore prati- 

Prietari che richiede- 
Impianti di gas per i lo 

amente ringrazia, 
eresa, Martinuzzi, la fa- 
rorini offre liré 5 alle 

  

Della solenne commemorazione del 

(5 o centenario - dantesco e del ViLo 

centenario Fran cescano che avrà luogo 
n aa Chiesa di S. Pietro Martire dome- 

rica 17 aprile, ore 14.30, possiamo oggi 

dare il programma: i 
1. — Parole di presentazione. 
2. — Benedetto Marcello, I Cielì im- 

mensi narrano. (Coro a 4 voci miste con 
accompagnamento di piano). 
‘8. — Discorso ‘(Commemorativo Dan- 

tesco dell’on. Merchese Filippo Cr do 
ti, cn al Parlamento. 

4, — Canto. XI del Paradiso, 

mazione di Oliana. 
5, — Tomadini. Tuno alla Croce. {Coro 

a 4 voci miste). 
6. -— Discorso © )ommemorativo Fran 

veseana di P. Roberto da Nove. 

— Tomadini, Leude delle Creature 

Dea 

Eri B. Francesco. (Coro nel Io tono). 
8. — Handel, Abeluza. (Coro finale a 

4 voeì miste). 

La sede del Comiiato ‘organizzatore è 

i via Ronchi, s 

La comme 

gamento, con due cc 

LE D OR posti e Li: 

qa 

16. 

orie di post: 

2 1 secondi po: sti. 

lia ai secondi po- 

solicgiti 
I biglietti d'ingresso si 

presso le Librerie: 

trice Udinese, Via della Posta — 
atronato, Via della Posta — Zorzi Rai- 

mondo, Via delia Pr dea — (Greme- 
se, Via Cavour — Tosolini, Piazza S. Cri. 
stoforo -— e presso l'Emporio Adami, 
Via Aquileia. 

«Par vivi»: dell'avv. Nardini 

per pii orfani di guerra 
La Società Filologica Friulana, ha 

avuto la geniale idea di donare a questo 
Patronato ottocento copie dell’opuseclo 
«par vivi» dell’egregio Avvocato Nar. 
dini. 

Il Patronato, mentre vivamente rip: 
razia la benemerita Società, avverte il 

pubblicoxche l’interessant‘ssimo opuseo- 
lo si trova vendibile a lire 2, presso ì 

signori Bonacina, Cantoni, Tarantola, 

(via della Posta) Moretti (Piazza V. E.) 
Carducci (Piazza XX Settembre) Y ehe 

ISS 

TUCK] 

sono compiaciiti «di assumerne la ven- 
dita. 

Si confida che il pubblico si affrett 
rà a farne L "aCq uisto procurandosi comì 

un libro veramonie artistico ed a: meno, 

e facendo, nel medesimo tempo, un'ope- 
ra. buona. 

Aire offerte: pro. Oriani: di guerra 
La Banca, cooperativa Udinese, ha ver- 
sato per l’Istituto Friulano lire 100. - 

La ditta Damiani e Giorgio in memo- 
ria della compianta Anna Feruglio ver.. 
Corgnole, offre al patronato friulano li-- 
re 25. 

La Banca Halisna di sconto ò Udine 
ha. versato al patronato Friulano per 

conto N. N. lire 20. 
Le presidenze degli istituti benefiea- 

ti sentitamente ringrazia, 

La farina pei ‘pusticeieri 
Il Consiglio direttivo di questo Con- 

sorzio Cooperativo Fabbricanti di Zuc- 
cherati di Udine e Provincia, avverte 
tutti i soci e interessati, che in seguito 
ad accordi intervenuti tra il Commissa-. 
riato dei Consumi e la Federazione Ita- 
liana dei Pasticcieri, con sede in Roma, 
questa fu autorizzata a fornire i fabbri-. 

ti di prodotti zuccherati del regno, 
del fabbisogno occorrente di farina, col 
mezzo dei Consorzi e cooperative, 

Così per il fabbisogno di aprile, il 
Consorzio Cooperativo di Udine, potrà 
fornire, e ciò in via assolutamente ecce- 

zionale, ai propri soci o alle Ditte che ne 
faranno richiesta ‘entro il 25 corr, (ver: 
sando quale anticipo alla Banca Italia- 
na di Sconto lire 250 per quintale) fa- 
rina americana sanissima abburrattata 
al 65 per cento. 

Il prezzo presuntivo è di lire 480 al 
quintale per merce franco vagone. 

Dsribuzione farina di gravone at negozianti. 
Da oggi gli esercenti che hanno avu- 

to l’autorizzazione di rivendere i generi 
tesserati possono prelevare al Forno Mu- 
Nicipale il quantitativo di farina di gra- 
none loro assegnato. 

I casari si organizzano 
I casari costituiscono la categoria di 

lavoratori che, nei riguardi del tratta- 
mento economico, stanno in coda a tutte 

le altre, Per questo ora han deciso di or- 
ganizzarsi. Ieri, nei lorali dell’Unione 
del Lavoro, V Ticolo Prampero, 4 — con- 
vennero numerosissimi, in rappresentan- 
za di quasi ‘tutti i casari della Provin- 
cia, per gettare le basi d’una, lega, la 
quale dia loro modo di progredire nel 
campo economico e di sistemare la loro 
‘posizione sott’ogni riguardo, i 

Dopo lunga ed esaurientissima discus 
sione, procedettero alla nomina d’un co- 
nritato provvisorio, il quale si radunerà. 
nella prossima settimana per preparare i 
lavori del Congresso dei casari, che si 
terrà giovedì 28 corr. alle ore 18, nei lo- 
cali dell’Unione del Lavoro. In tale 0e- 
casione si fonderà definitivamente la le-. 

seniavy 

possono aGgqui. 

friulani, nderai 

per 

sa dovrà svolgere. 

Infermiere che 
L'infermiere Bazzara Antonio che pre 

sta servizio all’ospedale eivile, seri sdru- 
ciolò sul pavimento di una sala e cadde 
malamente al suolo. I sanitari che lo eu. 

ebbero a constatare la frattura 
del radio sinistro con epilisi interna. Fra 
trenta giorni sarà guarito. 

Av vata aRaa ti! 

ca del casari @ SÌ pr 
di 10 . 5 si ; 

oli ac LUG RIATTA n a olasa’ tg 
Oli af blazione. ene la cieca stes 

rarono, 

Nel DISTIagiO di 
all'ospedale per le cure ind caso, tale Co- 
lavi e sto d’anni. 61,11 quale pre- 

a sintomi di avvelenamento accom 
Lu dia scosse convulsive. Disse di 
essersi sentito male dopo! aver preso del 

cibo cotto entre utensili di rame. Anche 

alcuni famigliari provarono dei vomiti. 
Il Colavitti venne sottoposto ad un 

lavaggio e fu- giudicata favorevole la 
prognosi. 

La « Filologica >» a Pontebba 

S dertenido con entusiasmo val cortese 

o Zardini una eletia 

,a del in ra ppresentanz 

1 lieta di poi er cr 

{ Le odiletta » una gl 

primaverile m fraternità gioconda. 

L'accoglienza fatta dagli amici pon 
tebbani agli ospiti udinesi ha supe 

davvero ogni aspe itativa e î 

questi ultimi un neordo caris 

Nulla è mancato a che la fes ste iciola 
riuscisse. improntata: allamassima cor 

dialità. n 
Ricevimento na ta ailla stazione al 

canto del « Salùt », vermouth d’onore, 
visita del «paîs. plui disgraziàt », gita 
al Voigelbach, fotografie, ritorno a Pon- 
tebba in mezzo ai prati fioriti, banchetto 
da Pratti magnificamente servito in una 
sala verdeggiante d’abete ed olezzante 
dafne, d’erica e di genziana, epigrafi 
inneggianti alla S. F. F.; 

stinzione di idee o di ufficio, presenza. 
di tutti i soci di Pontebba (una quaran- 
tina), di Moggio, di Dogna discorsi in 
friulano, versi esilaranti di « Fabiane » 

e di Emilio Zardini, presenti entrambi 
Dopo il banchetto V audizione dei cori 

nella sala del commércio zeppa di pub- 
blico. ESecuzione ottima, non occorre 
ai ed applausi entusiastici. Quindi di 

nuovo «nterpocula ». 
« Alla sera accompagnamento ‘degli 

ospiti alla Stazione, e sorpresa dell’ul- 
timo minuti, « Zeut di viaz». 

Un plau so sincero ‘al buon. maestro 
ai nuovi coristi, ai collaboratori suoi tut 

ci 

{im 

‘Arrivederci. O. 

CRE 

TEATRI PED ART E 
| TEATRO Si S0C CIALK 
Danesi 10.°-— Le grandi tradizioni 

del'più apprezzato Teatro Popclare Fio- 
rentino ed i simvatici e valoresi meriti 

di A. Novelli riscuotono in Udine una 
grande messe di lodi è di fama. 
Commedia COME leta. di orditura 

«Quando la pera è matura» letteraria- 
mente conosciuta ed apprezzata, fu ic- 
citata con brio, per'ria e fervore ammi- 
revole dall’intera compagnia. 

eri sì presentava 

intervento 

gradito delle autorità locali senza di- 

Chiamato alla presidenza dell’assem- 
blea il prof. Marchettano, dopo sue bre- 

vi parole di augurio e di saluto, e.dopò 
aleune riassuntive spiegazioni del dott. 

Fratini, si intraprese l’esàame del pro- . 
petto di Statuto e regolamento tecnico, 

‘he, dopo ampia e serena discussione, ri- 
sultarono approvati, con aleuni perfe- 

zionamenti. 

  

Nel pomeriggio si passò alla nomina | 
delle cariche sociali e tipa dell’atto co- 

stitutivo. 
Fu eletto presidente il Sig. Brunetti 

Matteo, fu ‘Andrea, di Paluzza, uno dei. 

più appassionati apicultori della Carnia. 
Consiglieri riuscirono: Tarussio Giaco- 
mo fu Antonio, Gussetti 
INario, Cozzi Enrico fu Giovanni, Barba- 
cetto Antonio di Osvaldo , De Antoni 
Guglielmo fu Giovanni, Ceconi Nicolò 
fu Giacomo, De Marchi cav. Lino, Tam- 
burlini cav. Andrea. l 

A Sindaei furono eletti: Sartogo rag. 
Melchiorre, Somma geom. Severino, 

Polzot geom. Damiano, Fabiani Antonio 
Gressani Giovanni. 

L'assemblea volle infine accelamare 
presidente onorario del Consorzio il sig. 

cav, Giuseppe Marchi. 
Il nuovo Consorzio sarà riconosciuto 

in forza legale dal ministro delle Terre 
Liberate, che ne ha appoggiato la c costi- 

one. Esso varrà certamente alla sol. 
lecita ‘restaurazione di un elemento im- 
portantissimo dell’economia agr®ria del- 
la regione carnica, quale è la: pastorizia 
alpina, 

È, ULZ tt 

RIANZANI FAI Ea g 
7 NÉ PATO } 

TEATRALIA — Domenica i giovani 
del Circolo «Sana Juventus» rappresen- 
tarono il dramma in 5 atti: «Oberdan», 

Il lavoro riuscì una splendida mani- 
festazione patriottica, tanto che ad ogni 
atto i giovani attori furono applauditi. 

. Seguì quindi la commediola «in casa 
Travetti» di Paolo (nostro collaborato- 
re) felicemente rappresentata dalle 
bambine della scuola, istruite dalle sigg. 

Maria Basile e Maria Foscolin, ambedue 
insegnanti a Manzano. 

Io spettacolo suscitò un vivo entu 

siasmo Della popolazione accorsa si può I 

dire, im massa al trattenimento. 

Speriamo che lo spettacolo sia în bre i 
ve replicato. 

n Arno, le dra; ì nipoti edi i pa- 

renti tutti, commossi per le manifesta- 

da di cordoglio e di Sisto tributaze 

ANNA ZA \MPARO L 
ringraziano vivamente tutte le buone 
persone che condivisero . il loro immen- 
so dolore, 

La Famiglia Faleschini, il genero En- 
rico di Toma, la sorella Maria, i parenti 
tutti ringraziano il Clero Locale, il Mu- 
nicipio, la Congregazione di. Carità, la” 
Società Operaia di M, 8, di Osoppo e di 

-Peonis, il M..R. Valentino Pellegrini, 
tutti insomma coloro che hanno si salen- 

«nemente onorata la salma benedetta del- 
la loro adorata Estinta 

ANNA VENCHIARUTTI FALESCHI li 
Osoppo, 9 - 4 - 1921. 

Pubblico nurveroso ed applaudente 
con insistenza ad ogni atto agli artisti 
ed all’autore. 

Lunedì 11. — « Pollo Freddo» di A. 
Novelli produzio 2 originale perfetta- 
mente rappresen’ r.a “all'intera com- 
pagnia, mantenenilo incatenato l’udito- 
rio fino all’epilogo con vivissimo applagp 
so generale. 

Questa sera. — « Ld... Sue Prigioni » 
— AA 

|, SAVOGNA i 
La digoltà di ua Comuae ifallano fofelata 

La R. Prefettura di Udine ha dispo- 
sto — in merito all'assegnazione dei ge- 
neri tesserati di cui vi siete occupati 
l’altro giorno — che la locale cooperati- 
va ne abbia l’esclusiva, e che al Felettig 
venga ‘tolta qualsiasi ingerenza. Così è 
salva la dignità d’un comune che con 

votò unanime s’era pi‘'onunciato, ‘sotto 
l’egida dellalegge, in questo senso. 

TOLMEZZO 
COSTITUZIONE DEL CONSORZIO 

FRA PROPRIETARI DI MALGHE 
DANNEGGIATE DALLA GUERRA — 

eri ra I 

In esito alle lunghe pratiche svolte, 

dalla Cattedra Ambulante di Agricol- 
tura (Sezione di Economia montana) 
per facilitare la risoluzione del grave 
problema del ripristino delle malghe 
private, danneggiate dalla guerra, do- 
menica scorsa, alle ore 10, sì trovarono 
riuniti in una sala di questo municipio i 
proprietari interessati di oltre una cin- 
quantina di malghe. 

Erano pure presenti: il cav. G. Mar- 
chi, presidente del Consorzio agrario di 
Tolmezzo, il cav. prof. Marchettano, di- 
rettore provinciale della Cattedra am- 
bulante di agricoltura, il dott. Fratini, . 
titolare della sezione di Economia mon- 
tana, il dott. Botrè della Gago di Ge. A 
mona, 

si DES 

% 

. BANDO 
n sottoscritto rendé noto che nel gior. 

no di venerdì 29 aprile 1921 ore 10 anti- 
meridiane seguirà' ne. sro studio in U- 

‘ dine, Piazza Mercatovecchio N. 4, l’in- 
canto dei beni di compendio del falli- 
mento Bando Ottogalli ‘è Baschera di 
Codroipo, avvertendo -che gli aspiranti 
dovranno fare il relativo deposito a sue 
mani non più tardi delle ore 16 del. 
giorno DESIO a quello sopra fissa- 

to, LU Ka 

Udine s aprile 1921. RA 

“Dott; LUIGI MENINI 
Notaio Delegato. 

—______T{ !— wu —___ztnm 

Comune di Gant 
A tutto il 30 aprile 1921 è aperto il. 

concorso al:posto di Segretario Comuna-' > 
le di Sauris villeggiante paese della Car-. 
nia. Stipendio in via d’approvazione di 
I 5.000 più glî aumenti di legge. Abi- 
tanti 821. Presentare documenti di rito 

al Municipio, 
SCITA: 

eci DÈ 

Dott. cav. UGO ERSETTIO 
Medico Chi urgo Ostetrico 

SPECIALISTA 

per malattie secrete della: pelle. — La- 
voratorio per microscopia clinica e_ sie 
rologica. — Cura dei tumori maligni, cu- 
tanei e cavitari coi RADIUM. Riceve in 

‘via Belloni, n, 6 p. 1,9 il martedi e sabato. 
gio- A Trieste. ricore il lunedì mercoledì, 

vedì 6 venerdì, “dalle a alle 12, 

— 

“Amici! è gf 
;ABBONATEVI A<IL FRIULI » 

Domenico di . 
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brificanti, 

lattodansimatri, lattefermentatori Bayer, ecc.): rivolgersi sila 

Associazione 
- Sezione Macchine Xgrarie Ai 

Piazza dell’Agraria UDINE peste ; Poscolle. 
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caglio liquido e in polvere, RALE oreciniiliiti 

Inlani 

  

Tanta [attolita 
SOCIETÀ ANONIMA 

Stabilimenti Sociali: Morteg ind - Tolsiohg + Pasosnia - Nimis - Buia 
- Codroipo - Rivigineii Sedegliano - Cividale - Palmanova - 
Latisana - S. Daniele del ii .-» Fagagna - Tricesimo: - 8° Giorgio 
Nogaro - Resiutta. 

  

Capitali e Depositi degli Istituti Federati 
al 30°- 6 - 1920 IL. £.006.291.015,540 
  

Ufficio Cambio — dali Valori. 

- Buoni dol Tesero Settnnl 
“al LL Ù emissione 

      
  

      

Crema al Marsala Martini 
TRIONFA. e S'INPONE ASSAGGIATE e GIUDICATE 

Sperialifà della lita Cav. Giovanni Martini. 
PADOVA - Teleiono 5-38 

“Premiato în tutte le Esposizioni con le massime on norificenze -SUltime | 
onorificenze: Roma-Torino - Espos. inter,.l9li granipiemio eîmed. d’oro. 

«Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni î 

Esportazione Mondiale 

Questa CREMA AL MARSALA giudicato 
dasu periorità mediche un vero tonico ricostituente 
ristoratore delle forze, riunisce gli elementi neces- 
sari per dar vigore ad un organismo esausto. 
Composto di sole Sostanze nutritive indicato pia 

medica forma e reso. inalterabile. per la sua 
ciale fabbricazione: 

I Numerosi ‘certificati di Celebrità Mediche e di 
: dottori in chimica ne coronano i pregi; certificati 

che si spediscono a richiesta. 

Esclusivi rappresentanti per ll Veneto: 

NARDINI e ADAMI - Padova |     

Aderente alla Federazione Bancaria Staliana: | 

o 'insrioni rivolgersi ll'anenzia di pubblicità 
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CAI RENI IMRE TATE RIO ea ale ù n DENOLTARE dti RR do A DR I SII FISSA. Da e 

7 a pi ; 3 È 3 pi ; Ò ° da 7 ; 13 i un Te è ; s ? 7% p x] Trac ida era 

TO L_M EZZO del quale è stato il signor De Marchi, dalla sorpresa del parlar novello come il parere agli altri compagni. L'altro. — (Dopo un po). Sia Dea Lino, spari il SONE ui 

i > cir Ò .. nonchè cavaliere dell’Italica corona Li-. colui che guarda e non fardella). Lino. — Poss sperare ? «lo metteremo anche lui. Sarà un imbec l ; Ho non ridi lettor, ( ! 

a ta NAGVISSINO ailcobza [DESO-Verde por Oi) no. Nel quale prologo esso ha dimostra- Lino. — (Ripete più forte) un posti- L’altro. — Credo di si, perchè, soli, le contadino di meno sulla lista e farà lif] a roll 
{ ll’alusteissimo Car della Corona d'italia to ottime qualità di, caratterista, per «cino anche per ‘me... Datelo ve ne pre- neppure nol slamo molto forti più colpo. Ricordati però di lavorare, 

ul IRE RIUSITIRSIDO Lav. Olio | cui, fra, parentesi lo consigliamo a serit. go. Farò per voi tutto quello che deside- Lino. — Benissimo. E, sarebbe troppo perchè non si sà maib Muovi tutte le CIVIDALE A 
(E i | ; Me DI D SA i we a È i i + e : È 

RN De Marchi Lino turarsi in qualche Comica Compagnia. ra, | Se pretendessi la presidenza ? tue grosse pedine, Si scomodi anche lu. 0 sl DI 

Mi {PO "siamo Vieti di poter servire ai lettori (In questi tempi di disoccupazione!) | L'altra -—— Ma dove un. posticino ®%. L'altro — Umb i Capito ? VANDALISMI IGN BILI i 
È fi Siagno Deti ai poter servire al lettori _ \ ; nat ai i e Sir 3 N x è n Cresidanti di di Li Sì farò. firà- Ne doi avrete: branebi di inbilanti sari 

(A de «il Frioli» un gustosissimo episo- Ed eccolo il prologo nella sua interez- Qui come scrivano, come portinaio ?.. . Lino. — Sai, ho dei precedenti di ut- Lino. — bi, Taro, 1aro. De pol le branco di monellacci sére È vj 

VIRAiCA od iù pubblica REMI capace 28 (non vogliamo defraudare di una Non saprei, si trova forse in imbara:- timo economista e come tale sono conu- bisogno di qualche favore in « alto loca», stato per puro spirito di pi 

GL ai e in e huoli corona A] Silaba i lettori) tale e quale ci è stato zi finanziari cavaliere 7 - ‘sciuto tanto che da alcune male lingue ricorrete a me che vi sarò certamente teatrino del Ricreatorio Mas H 
È | di predurre in essi buon sangue, del SCO n n SI MEREREA ci sii Cori ata i lo) 3 o eRaeiio È TO So pi l 

lc avale laucuriamo ripieni trasmesso dal nostro disco 3. 23.33, Lino. — Suvvia, compagno dica, non sì vocifera che l’Istituto da me diretto utile presso qualcLe mio grosso Irateli Dopo aver asportato di 
quale i dUgUTIamno FIDIeEDI. È è E . CR { 4 : dividendo del 93 di fede del tre untini, trentatre squadra due finestre e scassinata una po ; 

Esiste qui un « Consorzio agrario Coo- La scena rappresentata il sacro ostello cavaliere. Anzi inemincierò io a darle il abbia dato un dividen del'vo per Cen-..di,le e dei LT'epur pe DI e squadra due finestre e scassmata 300 g | 

|, perativo » collo scopo di favorire il mi. delle Cooperative Carniche cen retro- tu. Nò compagno grazie al ciel..., pardon to. Non è vero sai, ma ciò prova la sua e compasso. __  hetrarono nel locale rovistane ati 3 

iodistolradato dell'aeri coltura, che fino Stante vestibolo. ore: 7.59 antimeridiane. a Lenin posseggo ancora qualche mi- capacità. ’ i E vi farò anche, un altro favore: È DE, sa e rubando mezza dozzi dele i ma 
APE a URRA AL DE di È 4 cade x RP fn ag È N Mila fa Ya: CAVIA Mi. ; iii, Li Pregtasi : RETE SERENO SA n 

diet era apoì litieo p ciehè è chiaro go- T battenti s1 aprono ‘internamente, Hone e posso tirare innanzi alla meno L'altro. — Ad Ogni modo vedremo, Ii- star cheta “quella decia di tascisti dl dine elettr iche da cel ato Er ; 

ta P i dec; » polli Scena unica in due parti. Nor appera pezzio. Io vorrei un posticino nel consi- torna domani per la risposta. | cui sono il capo. Del resto è roba da tivi interruttori. Tì danno 8'288 SR 

a pordio i battenti sono aperti il protagonista — glio d’amministrazione del Consorzio a- Lino. — Grazie compagno, ritornerò, scherzo quella. Milioni non me ne do-. di ecento lire, po 

VECI Dot i previsione dia Limo :— imbaccucato in nero mantello grario. ma ti raccomando. ‘ mandate perchè se li dò a voi, le male Simile delinquenza pui ì 
i gi I È «Clay UL f VAGSAGIALO Li Ue D Ò . ORE » De v da ) TEA ° 9 Lt x Ds : f CIA La CAROLA 4% 

hi per non farsi riconoscere dai rari pas- ‘L'altro, — Ah i ora ho compreso. Ma | Lino se ne va e ritorna al domani. lingue, cen è Fante, Pa dire che iata Sio Pi. 

santi e rasentando il pilastro nord del a hè vuol'stare con noi ? Non fanno Trova « l’altro Di Dani han preso il diretto Milano-Bellinzona. ha lascia 

l’ostello s’introduce nel vestibolo dove propria loro ? Lino. — E Così f L'altro. — Sta bene, A rivederci e 
Pa 

    
da 

  

sid 

  

- 
E
 

  

O
 

si 
2 

SR
 

On si piantino con un'asta 
Hoco però che qualche tem- 

Do 1 °° ferablea, i rosa-rosso’rosso 
EI delle locali i arniche, pen- 
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LUI 4 astituzione «per poterla e x sì MITA già l’altro PRIPOHS ggio, quello vaio =» Sai compagno, soli, noi siamo L'altro. - Do 0 auguri di vittorie vip i i malandrui di Do la 

| TX doro traino. A tale scopo raccolgono una che ha aperto i battenti. __. debolucci e c’è il pericolo nero, ei sono Lino. — (in un cstasi di gioia Vorreb- «Lino. - Sì, di vittoria. Ai vostri or a Blatta 

di È schiera di « voti sicuri» e li fannio soci Lino (un po’ timiduceio e guar dando- que Îmati di popolari. ‘ be baciare «l’altro» che si oppone). dine e arrivederci, Le nnziA, dacia 

del Consorzio colla certezza di a’ si intorno) Un posticino anche per me... .— Li odii i popolari tu? (Gra.ie, grazie, Tu mi hai dato la vi- Cala la tela. * x wi bh di; 

         
   

   

Per il prezzo dei libri; è stat) “a2ion 
uno nuovo ribasso dal 20 al 20 Pi Que 

‘0, ih seguito a conferenze avi } 
lazzo Viminale, tra gli editoMal) ‘nto 

      

nsigli: Da   ts s 

ora | h quanto xino € quanto grano ho perduto un’altro dei nostri per fare più colpo ? d’amministrazione  comprendent 1 

dl. puovoe strano perchè è tr Lino — Andiamo, via, lasci stare i nelle mie tenute in Friuli per colpa dei Un'altro ex sindaco come me ? Il Ta- que:rosa-rosso eve. a due aborriti capita- 

Lagli 1 ve vogliono arrivare i Tosa-rosso titoli che puzzano di nazionalismo, Tau- loro patti coloni ci 1 vocchi ? i Jisti. 

dv ‘I. delle cariche Cooperative. to siamo compagni! Anzi potremmo L'altro — E così vorresti convincersi? ‘L'altro, — Il cavailere Fu così che dalla bandiera nazionali. 
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L'altro — Cavaliere, lei quì a questa 10. — A' morte, mio caro, Sai tu ta! E nonsi potrebbe metterne anche Fu.così che osgi nacque un co Hi] i agaggioranza i né 
pia i a nr i sull'ammin 
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il Governo. Ga se 

ll. Bello învege, esilarante, amenissimo è darci del tu. E per questo vorresti unirti con nol,.. Lino. — Sì, lui, compagno anche lui, sta (oh, radiose di maggio giornata!) — me eo, Social 

i LIRA | Fantefatto ossia prologo; protagonista L’.ltro — (rimane guardando unto Lino. — Si potrà vedere. Domanderò non cavaliere, de del cavalier d’Italia corona De Marchi — - RARA O] 
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i Nel / Friuli - La Patria del Friuli - La Bandiera Bianca - La Gazzetta d dt 
i Venezia - Il Gazzettino di Venezia - Il Resto del Carlino - Il Secolo - La Stamb cn 
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ARATRI rincalzatori 
applicabili a qualunque bure (but)   
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Te rino emerito Pierani renzo, 

ssodatori. 
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